
VERBALE DI ACCORDO 

 

In data 18 marzo 2009, presso il Municipio di Gonzaga si è tenuto l’incontro, tra 

l’Amministrazione Comunale rappresentata: dal Sindaco dott.ssa Antonella Forattini, 

dall’Assessore ai Servizi Sociali Tania Righi assistiti dalla dirigente dr.ssa Elisabetta 

Zucchi, e le Organizzazioni  Sindacali Confederali CGIL, CISL, UIL e dei Pensionati 

SPI-CGIL, FNP-CISL, UILP-UIL, rappresentate rispettivamente da: Castagna 

Antonella, Ruggero Nalin, Massimo Marchini, Roberto Baraldini, e Giovanni Berra,  

affiancati da una delegazione dei pensionati locali, rappresentata da Angiolina 

Calzolari e Ettore Lanfredi per portare a conclusione la procedura di consultazione e 

concertazione sulla predisposizione del bilancio preventivo 2009. 

La predisposizione del bilancio preventivo si colloca in una condizione critica e 

negativa per gli Enti Locali, in quanto i provvedimenti del Governo inseriti nella 

legge Finanziaria, hanno portato ad una riduzione dei trasferimenti, oltre a porre 

numerosi vincoli finanziari, che limitano l’autonomia dell’Amministrazione 

Comunale e che, come sostenuto da ANCI, costringerà l’80% dei comuni a non 

rispettare il Patto di Stabilità. Infatti tali norme hanno prodotto  per il Comune di 

Gonzaga il non rispetto del Patto di stabilità per il 2008 per la parte relativa agli 

investimenti.   

 

Il confronto si è necessariamente concentrato sull’analisi dell’attuale crisi finanziaria 

e in particolare sugli effetti negativi che possono generare sull’economia locale e 

soprattutto nei confronti delle famiglie. Le parti hanno condiviso l’obiettivo di 

tutelare le fasce sociali più deboli, nella lotta alla povertà e alla inclusione sociale dei 

soggetti più svantaggiati e hanno congiuntamente evidenziato una forte 

preoccupazione per le conseguenze occupazionali e reddituali di lavoratori e 

pensionati.  

L’Amministrazione Comunale ha illustrato con chiarezza le linee del bilancio con 

particolare attenzione ai capitoli di spesa sociale e diritto allo studio. 

 

Tutto quanto premesso, si concorda quanto segue: 

 

1. Per il 2009 rimane invariata  la pressione fiscale non modificando le aliquote 

dell’addizionale Irpef e la tassazione Ici.  

 

2. Per quanto riguarda le tariffe dei servizi sociali sono rimaste invariate. 

 

3. Per i servizi SAD l’importo del voucher è aumentato per migliorare la qualità 

del servizio ma tale incremento è a carico del comune per un costo totale di 

7000€ lasciando invariate le soglie di esenzione a 6500€; 

 

4. Per asilo nido, pasto scuola e trasporto scolastico l’aumento previsto dagli 

accordi con i gestori è a carico del comune con un costo complessivo pari a 

8000€. 

 



5. In coerenza con l’impegno di mantenere una politica molto attenta al sociale, 

l’Amministrazione ha incrementato di 10.000€ il fondo  per rispondere alle 

richieste delle persone o delle famiglie in difficoltà, fondo che avrà una 

disponibilità pari a 43.000€ totali.  Il comune si impegna a intervenire per 

rideterminare l’importo delle tariffe dei servizi comunali, tenendo conto della 

nuova situazione reddituale. 

 

6. Per la Tariffa Rifiuti è prevista per il 2009 un incremento pari all’aumento 

dell’Istat  per sanare il disavanzo che negli anni di è consolidato. 

 

7. Per le rette della Rsa è previsto un aumento in base all’Istat di 1,30€ portando 

la retta da 41,50€ a 42,80€. Il Comune   per i cittadini ricoverati presso le varie 

strutture contribuisce per il pagamento totale o parziale delle rette con 

100.000,00€. 

 

8. Tutte le richieste di esenzione e abbattimento delle tariffe/rette saranno 

preventivamente verificate dal personale del Comune, oltre che soggette, nelle 

modalità e nei tempi, agli accertamenti previsti dalle Istituzioni preposte. 

 

9. In primavera avranno inizio i lavori per la costruzione della scuola che 

comporterà un onere economico a carico del bilancio di 500.000 € circa 

all’anno (rata mutuo), opera necessaria per la collettività. 
 
 
Le parti concordano di proseguire gli incontri per quanto  riguarda i servizi scolastici 

e l’asilo nido per differenziare ulteriormente le fasce con redditi intermedi, allo scopo 

di ricercare una maggiore equità e di creare maggior corrispondenza tra redditi 

effettivi e tariffe applicate e individuare soglie di esenzione, nel mese di luglio e 

comunque prima  del prossimo anno scolastico. 

 

 

Per il Comune di Gonzaga: 

       Per le OO. SS: 

Il Sindaco      CGIL    SPI CGIL  

 

 

       CISL    FNP CISL 

 

 

       UIL    UILP UIL 


